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Padova alI^Cmcio del Giortialo . , h, ìdf 
fi ft domicilio . * '. * »t 2Ó 

!P«r tutta Itaìm franco di po,̂ ta » • it 22 
Per r Estero le spese di potila in più. 
I pagarne;!]!! pcsticipati si conteggian4 per trirncstro* 
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•^XW^.,r 1 r 

\ u ' •'; ' , ^ - > ' 

li^ft^f io; •• i ' I - j ^ t 
lìiesfmi 2S Inserzioni di avvisi tanto nlliclali che priYUlc in quarta pagina à 

la liiiiia 0 spazio di Im«a in carattere testino. 
Artìgli comtmiVati Mntctìi«M 70 la linoa. 
Non BÌ tien conto niùiio diagli artìcoli anonimi e sì respingono le ìetterfl nw 
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DISPACCI D E L L A N O T T B 
(Àgeniia SÌ^fani) 

MADRID, 19. — Cuccala blocca Ca; 
aielloii. . 

PERPIGNANO, 2G, — Barcellona e pri
va di comunìcaziom col r'eslo della Spa
gna, essendo intercettate le ferrovie. 

BERLINO» 20. - h' incaricalo d'affari 
di Germania consegnò al duca di |Bro-
glie un dispaccio reclamante polle vio
lenze commesse a Pont al Mousson con
tro pacifici sudditi tedescìii. 

PARIGI, 20 . -- Fra i prpaidenU dei 
'consigli generali contansi BO conserva
tori, 23 della sinistra, e - i 2 del centro 

sinisirò. ' 
LONDRA, 20. — Notizie dal capo Coasl 

recano che vi ha grfmde mortalità fra 
le truppe. Gli Asciami continuano ad oc
cupare le Slesse posizioni. 
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N O S T R A CORRISFOiMDBK^A 

Roma* SO agosto, 
Y) Quasi ruttili moduli c h e j a Giunta 

liquìdairice 4eli*''sse ecclesiastico aveva 
fatti rimetleré iai superiori delle case 
religiose della'città e provinciS dì Roma 
per le relative don un ci e sono ritot^tiati 
air ufficio della Giunta stessa riempiti 
delle richieste Intlicazioni. Solamente in 
calce a tutto queste denuncìe è stata 
trovata una dichiarazione del superiore 
di ogni casa neìh quale è à^ito che il 
convento ha ceduto alla forza maggiore 
e che protesta contro la inqualificabile 
prepotenza del Governo. - <• 

Quesio contegno delle case religiose 
è inspiralo dagli ordini ricevuti in pro
posito dalla Sacra Penitenzìeria, la quale 
del resto non ha fatto che emanare If 
s iesse istruzioni date ai eonveiìtì nel 
i 8 6 6 nel rimanente dei Regno. Posso 
aggiungervi anzi che s ì sono adoprate 
i0 questa occasione le slesse circolari 
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Due recentigsimì sermoni del ca-
lìere dott. Luca Vivarelli,' J \ -

< • i • " . • i ' ^ ' • • • . / • ; • i .1 • 

DqWisiruzìone odierna^ e dellp lingue: 
sono questi i temi di due sermoni poe
tico-lettera ri, usciti or ora dalla mente 
dì. quel valentuomo, che è il cavaliere 
dottor Luca Vìvarelli. 

' V i . . '• ' 

Egli vede (e con lui ognuno che aÌ3-
bia sciano) come neiristruziote sì vada 
d^eccesso in eccesso; talché in Italia, 
dove ì prineipotti amàYano il vuoto, ora 
gi- ì̂ r̂ ia un j^ipieno che rimpinza flno^il 
traboGCo. sJffa tto eccesso destò ^ilarità 
del chiarissimo Diego Vitrioli,j-il quale 
meravigliato alla prosopopea d'uno di 
codesti infarinati, che affermano Saper 
di tutto e che tengono cattedra di mul-
Riforme dottrina così fra persone Ijen» 
nate, come alla tavola del birraio e al 
ritrovo della bisca, uscì repente in acuto 
jtrizzo' latino, che sonerebbe ìn italiano 
come segue : i 

a stampa di queir epoca delle quali era 
rimasto un fondo, cambiandoci la data 
ed apportandoci due modiflcazioui senza 
aggiungervi sopra una linea. . 

Queste modiRcazioni sono rappresen
tate da due tagli fatti con un^ frego di 
penna a due paragrafi delia circolare 
di .cui vi parlo, il primo, riguardante 
la facoltà fatta al religtost di divìdere 
fra lorojprinsa dì separarsi, i valori in ar
gento 0 in viglielti; il secondo, che per
metteva ai conventi di riacquistare per 
due terzi i beni messi all'incanto dal 
governo. In cambio sono stati loro ac
cordati dei privilegi spirituali^ È loro^ 
accordato per esempio di avere^un al-' 
lare e dì conservare il SS. Sacramehto 
ìn qualche luogo pubblico o privato nel 
quale si riuniranno In numero di quattro. 

Queste disposizioni dì cui v i g a r a u -
tisco rautenlicilà non hanno soddisfatto 
molto i religiosi, ì quali avrebbero pre
ferita la conservazione delle fàcÒHà con
cesse ai loro confratelli delie altie Pro
v i n c i e . . , , ma, che farci? 

Le maggiori tenerezze di Pio iX sono 
pftr le monache. Il Papa ha messo a loro 
disposizione, e questa volta sul serio, 
la sua villa dì Castel Gandolfo, Mi si 
assicura che il luogo è gìa "preparato 
per 400 di esse. -f ^ ' 

Ai primi di settembre avremo un nuo
vo concistoro. Ciò smentisce la notizia 
data da qualche giornale che siavi già 
stato un Concistoro segreto per la no
mina di cardinali esteri. Questa nomina 
la si farà a seitembre. Fra g l i altri si 
faranno anche i due vescovi francesi 
Guibert e Dup^aploup. Al cardinale De 

is verrà conferita in questa circo
stanza una importante diocesi. 

Ieri vi parlava della sommossa prepa
rata dai clericali ed esprimeva la spe
ranza che il Governo non dormisse. Ho 
voluto ieri informarmi in proposito ed 
ho saputo che ìt Governo non dorme 
davvero. Una Nota dei più scalmanati 

agitatori clericali è già ^)ronta, e al 
minimo segnale tutta questa gente cbe 
già fiuta il martirio, si troverebbe in 
prigione da un momento all'altro. 

L'onor. De Blasìis è seriamente am
malato. • , 
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I • • • I II' fc • r~ 4 ^ L^^^^rlVta 

Scrivono da Parigi, 47, alla Ver seve-
rumai " ••'>'• ••• •;'• -
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Se ì fusionisti noh riescono a formare 
la maggioranza che occorre per proda-, 
mare la m d n à r c t o diviiVà, la 'fusione 
sarà stata fatta in favófèf di f^apoleone 
IV. L'audacia e ' l'abilità dei bonapar
tisti non si (smentiscojJo irì questa oc-
casiofae: con un senso pratico e un'san
gue freddo che mUneario àgli altrf piar-
titi, essi da ciò (jbe pare ,un perìcolo j ««a q u e ^ M W ^ <̂ *ff«-
per loro, traggono proietto. Nelle 'cam
pagne, noiatc dal repubbiicanismo per
chè manca dì stabilità, essi dì già fan
no,una propaganda nuova, facendo ba
lenare lo paure dell* iìntì.co regime, e 
mostrando r Imperò come la,sola forma 
di Governo chg^può salvare i diritti 
acquistati. I capi del pavLjto, i Rouher, 
i Pinard, e tutjL̂  gii altri che acquista
rono, fama n^l secondo Impero, non 
han perduto tempo, e;,ayanti. ieri essi 
han fatto proferire dafr Principe Impe*. 
riale nn pìccolo speécltrche voi avrete 
riprodotto, e che in queste circostanze 
fa minore e acquista una importanza re
lativa.' ' . . , • ' 

Per noi ilalianij — apro upa paren^ 
tesjj che" pup essere un, uoscritto alla 
mìa ultima corrispondenza — questo 
primo risultato, è sotidisfacent^j^floo al 
5 agosto fra le^eyentualità v ' e r a quella 
di un Imp̂ r̂ Oj ìplericai e; "dopo, : il ^ ago
sto essa non esiste piq; l'Impero può 
rìc(>n.(Ju^r^ Ig sicurezza, sociale, ma non 
potrà p,iù| non essere nel medesimojiem^j 
pò ami •clerica le e iiberaltìs ,̂  ciò, pei? 
antagonismo alla monarchia^ divinai; in 
una parola: è V Impero che eredita dal-
V abdicazione degli Orléans. „ .,, 

Ritorniamo alla politica corrente. Que
ste censiderazioni, e V attitudine dei bo
napartisti, non fanno altro che rendere 
più decisa qhell i dei fusionisti. Il dado 
è tratto, bisogna gìuocar la partita. Gli 
è perciò che accetto come perfettamente 
vere le ttattatìve che corrono per a-
ver le Rrme dei deputali. Questo lavoro 
è latente, come fu pel S4 maggio, e 
non ya^ej^l dire che i deputati sono 
lontani e disseminati, perchè anche pri
ma del 24 maggio lo erano. [ì leaders 
della ì^usione lavot>aiio per corrispon
denza, si divìdono il lavoro per dipar
timenti, e quando r Assemblea sarà ri
convocata, r affare ^sarà be l i ' e deciso. 
Come 7 ancora essi stessi noi sanno. É 
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Cento ul&mi 
Tiene a memoria 
^ mille nomi 
Tulli ài ^t&rì&, 

V imlicrto Enrica 
Sofo onnifì<;ienlc 
Cile Gianni Pico 
Ridusse a niente. 

MeJico grande, ' 
Giurisperito^ 
Che fama spfinde 
Per ogni lite. 

Del darsi vanto 
• • ' . 

Non ò mui quctò; 
Ma stenla al(iiiaoto 
Nell'alfabeto. '-^ 

Come il Vitdolì cosi pur la pensa il 
Vivàrelli, il quale vede chiaro come 
IMstruzione si venga o g g i d ì ordinando 
a modo, che men radi 

Sorgano i Galileî  e slan frequenti 
1 Pruni, i Pico, i Campanella, Infatti 

i , Nei moderni Oinfiasi euiray e vedrai 
: A quanti e quanti svariati stuJi 
' I giovanetti nostri opera danno, 

' 1 ' - ! • V ' - ' " 

Dì ciò l'Autore, che ha sperlènza de
gli uomini e delle cose, non s'allegra dì 
troppo, ed esce in questa materiale ma 
ben acconcia sentenza: 

i' CI)ì vuol frutto abbondante 
Kon (Jiromjpa la crosta ad un' immensa 
Superficie (li campì, ma sol piyli 
lugRi'i pochi a lavorar; rivolli ; 
E ben trìti le zolle, e quindi lasci 
Che il solar raggio la mal' erba abbruci., 

. Così, coi principii di Columèlla, il poeta, 
filosofo vorrebbe veder meglio coltivato 
il campicello dell'umano,intelletto, prò-
nosticando assai male di quegrimberbi . 

Sì assicura di nuovo che il manifesto 
monarchico, molto conciso, per non sol
levare obbiezioni, formulato dal signor 
de'Falloux — antico fusionista e uno de-
gli autori anonimi del 24 maggio — è 
già a.*sicurato di 300 firmatarìi. 

lì IS agósto è passato tranquillamente. 
La messa a S. Agostino è slata una ri-
petizione dell' uftuie, funebre celebrato 

1 . 1 < • • I - • 

polla morte di Napoleone HI. Stessa adu
nanza, medesima calma, soliti emblemi. 
A Chislehurst la cerimonia ebbe più iÌDa> 
portanza, e tuiti i grandi nomi del 1.* 
6 2." ìmperóVVi figuravano. La deputa-
isione operala 6he v 'ho annunziato, e al
tre dì negozianti, e di classi diverse, vi 
presero pàftè. Tina pubblicazione curiosa 
per questa occasioné^è' stata fatta dal 
Gdniàis. E ufi numero dell* avvenire, 
una relazione simile alla famosa '« bat
ti'? gh'a dì Dorking » e aj « racconto di 
un guardiano di spiaggia». Baòcbnta 
gli avvchimeriti che icon duco no Napoleo
ne IV alle Tuileries, dopò un regno ef-

Mfi'mòrb'di E n r l p V, una sommossa nella 
quale gl'Insorti mettono isulle barricate 
il sig. TiHera - - che v i è ucciso - un 
plebiscito, ecc. , ecc . ' 

La parie piùsinigolare di questo nu-
-'\ 

F - l N 

i}^ 

i) 

che stimandosi aver già tocco il sommo 
della sapienza, balestrano sentenze sfron^ 
tate, e'gridari bestie non purè i loro 
maestri, ma ì luminari ''fbaggidri nello *l 

e' nelle scienze.' Coiitro siffatta 

1' 

~ Il r T " 1 

.̂ i* * 

baldanza s'accende' a sdegno il Poeta, 
e dice a:chr deve ìnieriderlo:" ' '• 

\ \ I 9 

Codesti fatti non vi provini clnaro ^ \ j.. 
Clic le giovani mentì avete guaste? 
Clio a tutti gli aógclletli non tS dato 
Emular dell*altèra aqi|ila 'iì'volo? 

: Infin cbe Dio non f̂ ^̂ rmcrf* divergo <Vf' 
Il corvello dell'uomo» io sempre in eómi. t 
Con tulli .1 buoni sofi antichi e nuovi 
Ripeterò qucsf^inconcusso vero; 

j JLa mento umani] ijuaiito più ŝ  allarga ^ 
Nel sappr vario, tanto uion s'iiUcrnaj 
Eu uggì noi, non d'apparenza inane 
Abbisogniam, ma di sostanza buonii, 

L*aUro sermone dell'illustre Vivarelìì 
(indirizzato all'amico Enea cav. Bignami, 
autore del bel libro Cem'o . e F m n s ) 
tocpa, delle lingue, e del moderqo an
dazzo di voler fare di tutti ì garzonat i , 
italiani, non nati dì plebe, tanti- Mi tri* 
diati e Mezzofanti, che sappiano ogni 
idiopfjgi, esotico, poco importando se vanno 
tentone nell ' indigeno.,Storia, filosofia, 
belle arti poco o.nulta,si apprezzano, tla 
gnardarobe dì favelle sopperisce a tutto : 

le gazze è i papagiìlli montano in bl-
'goncìa per dispensare la sapienza. * 

• /•'"'.'••'•'A '/;'''.'i"J= • • ,' • •• w ' 

Viva irmq^ó novel ! Quand'tino ha gonfia 
Di g'az'cncfeìopcdico Ja éc«ea 

i E sa cogli Angli, i Galli e gli Alemanni : 
L'Itala lingua inverecóndamente 1 

iV;0.>In?^acuccai'b dtìlla lor parole, 
I ; % .' ̂ '* ' ^^^ gr and*u 01 no t of i e bo mii-a bìl sofo t 

Così, purtroppo I procede per molti la 
bisogna. Buccia, e non midollo: ecco 
• - I l \ ' ' • r ' ' 

ciò che si^pesà.^CiarameUare a spropo
sito, e, viver d'i'''vento e dì strida come 
le cicale, ecco ciò che s'apprezza, Suono, 
vano suono, e tion altro. Non esperienza 
d'affari,non curix'delle proprie sostanze: 
sicché troppo tardi s'accorgono poi che 
iin pingue censo . 

Scaduto in mani inotte poco dura, 
J3 ogaof iSnisee putrimanio si furbi. 
Uà guardo^ o mi% altVst'uiplar Brettagna, 
E apprenderete (i!io commercio e studi 
Cola sosticn i'oVioi' dei ccp|)ì illustri; • ' 
Apprenderete, an̂ ipi' eh* essi' quiul tempo ' ' 
Cho voi gittate nelle lingue altrui, 
Spoudono nella propria , . , , ; , - -^ • 

' • . : ^ . -^ . . • • • ' - " . • ; ' : • ; - ^ i 

perocché hanno cpnfiuo nella mente che 
patria e lingua sono una cosa soia, e 
che filosofìa se non iia chiaro il Jin-

mero fantasia è quella delle ntn^ììni) al 
Ministeri, nell'armata, nella dip(^Ì^a^ì'a. 
Si paò g/urare che mv sera molti ft'oiìo 
lusingati nel trovare J^^ljpjrò'^nomiiia» 
immaginaria, e molti d e j ^ t del contrario. 
Il Gaulois, che ha un' antipatia nqta per 
V Italia, * nomina » il duca dn taroclSo* 
foucald'Bisaccia ambasciatore presso-, il 
Papa, e poi, fra altri Stati mìnOTi, al-, 
l'Italia dà per ministro di Francia un 
duca di Rìvoli, che non conosco tra i 
diplomatici. Forse mi sono allungato 
troppo su, questo scberzo, ^ a lo fefìi 
perchè è ben fatto, e qua e là tradisco 
le speranze e l e intensioni del partito 
inipenalÌ3ta*i » , , 

Il partito repubblicano, riavuibsi. j dal 
primo sgomento, sì è messo al lavor^^ 
Anzitutto alle firme fusioni sto esso'tiqa-
trappone le repubblicane. Sì ha cioè il 
progetto di far circolari fra î  cieputatt 
della estrema Sinistra e Centro sinis<tó 
una professione di fede in favore della 
repubblica. Uf̂ , .altro, mezzo che'^i acfo-
pera è l'agitazione .nei Consigli gene
rali che si aprono domani, te va no 'il 
ministro dell'interno, in una circolare 
ai prefetti, ha ingiunto di non permet^ 
tere voti politici a quei corpi; è una 

Si tenterà deludere in. 
ogni m o d o r i r p r i m o PTO|^,ìntQnio S -
sta la nommadtei presidetitirche i tepiib-
blìcani faranno ilpossibile sìeho dei'Ibrò 

Un'osservazione. L'esperienza non'sèr' 
ve a nulla, a quanto pare. Al 25 miig-
gio i repubblicani si consolarono subito, 
e dissero che la « coalizione » non po', 
teva durare, e citarono dissidìi'irfìmà* 
ginanì, E la coalizione sta. Oggi si 'iJi-
petono le stesse iltnsioni. Spno passati 
dieci 0 dodici giorni da un at ìoimpòr-
tante, e lungamente maturato, eà easi 
àicono che « l a fusirn marche ' mài », 
e che non possono andar d'accordo fra 

- loro, i fusionisti. R questi intanto; lavo
rano) 

! •Al 
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Muove tentone, e spesso nrtu e poiglia 

* f 

Si faccia Studio (ed è ottima cosa) 
delle altrui %vel]e, ma si abbia cura 

propria. E in ciò l ' e s i 
mio Vivarelìì concorda ,con quanto i | 
Perticarì scrìveva al Pdoti fino dal 1 8 ^ : 
Ei si conviene dettare nobili ed alte 
cose, le quali risveglino la nazione j. che 
se viene dimenticando gli antichi suoi 
fatti, è da cercare che non dìmentiqhì 
alméno la sua meravigliosa favella. ^ ' 

Così la pensava il Perticari ; così pur 
la pensa il Vìvarelli. Ed io, panando 
di me medesimo, cònchiuderè eoi primo : 
Non sece di lode, non fstudio dì-parti , 
ma, i l solo henedeiiò amote della gran
dezza d'Italia mi farà parlare finché mi 
basti lo spinto. Che se a nulla valgo 
per me stesso,'saro.coif?tento, di far la 
Vece della còte, che non atta "a taglfat-iJ .̂ 
aguzza pure ed; affila i ferri aaìuchè 
taglino. ' 
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ANCORA DIL 15 
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Da un carteggio pubìicalo dal!'Or^r* 
togliamo j seguentî  brani dèi discorso 
pronunciato ciairabate Goudardulla cop
pella di Santa Maria, in occasione della 
solennità ivi celebratasi e della quale 
;abbinmo riferito i particolari nel numero 
di ieri. 

' % il reverendo*Goudardj dopo d'aver 
tessuto t* apologia del Principe impcrial0j 
qualificlndolo come uri essere prediletto 
dal cielo, fornito delle doti necessarie al 
conipiniento de'auoi alti destini, sog
giunge.' 

«Perdonatemi, Monsignore, queste di? 
' jìbiarazioni sincere cbe la vostra mode-

Stia vorrebbe soppresse. Esse sono ne-
cèssdMe ; coloro ebfe%i aniilnb̂  e- cbe non 
'faino i miei privilègi, sono ;lietì ' di ac-

• i|0^ére le mie confìden'/ie'i'ébhò felicis-
' sìmi nelV uditeil̂ ^ ŝtìtìcè ytitha^ M\^ 'mìa 

•iu(4#H14ll»«a 
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^ 1 . ]a Repubblica, e ̂ maô óAgono con essa 
[1;itìigiiorì rapporti: cìA ,solciv̂ i ò dì po
sitiva: tutto il resto non riposa CĥB so
pra ipotesi puramente arbitrarie. 

ti Conte di Parigi è ritornato, in Fran
cia mentre ì suoi amici, e quelli del' 
Copte di Chambord continuano cerata
mente nei loro sforzi per trarre con
clusioni ptatiobe dallo premesse poste 
nell'incontro dì Frohadorf. Uimpresa 
non" è facile, e in ogni caso passeî à del 
tempo prima che possa riuscire. 

' L'^-flSt Miiitf'.r- ; 
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KO'miE ITALIANE 
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ìj 

ROMA, 10. — beg'gesi m\ Fanfulla: 
Al Vaticano molli ritengono che per 

i; 8.,di settembre li .K p̂a? aio deciderà a 
nominare alcuni nuovi cardinali. 

, , • • ( : • • • — . . • • ' - - • : • ' - • • • 

Solamente il cardinale Antoneili vi si 
oppone, -EgU ha'aiKerbiato che la^Chiesa 
nella possibile occasione>'tìélla*'dleEione 

un nuovo pontelSce,'si atterrà scru-'" 
pò lesamente alle kg^ì 'Canoniche.' Solo 
può essere che giudiehif^^opportùno''di 
•sospendere, alcune dì q^elfó fbbhsliélù-

'ìbm dèvoziortfif, b cbèî Bél̂ ch ^^òstrb, si • dinii che a-vevano" la loro orìgine dalla 
rr« r̂e";nno'Sììlèntìldd af véhTifé alla Frlititìà. • qualità d!-"àovrano' tem ĵorale.-

lamìgi a Chdisea, che portéìràiil nome 
del pi'incipe Alberto. La solennità fu 
imponente. 
^•^-b^HT%^^^rv^fl • ni n I i l^XSt ^ - 1 1 - n i • •••1^ ^ ' I t '**M^m • • i i ^ » ^ f i k _ r > | i | i II I , 1 ^ 
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ATTrUF|10L\LI 
La Gazzetta Ufficiale del 19 agosto 

contiene*. 
fìegio decreto 3 luglio che aumenta 

la péfisione o retta da lirfgarsì agli al
lievi della fonda'î lone Yandone, che at-
tfehddno agii studi univorgltari,. 

Disposizioni nnì personnle del ministe
ro della guerra e nel personale giudi
ziario. 

^ - " ^ ' ™ ' " f T i I T I I I I M I ] ^ - - - - ^ ^ -• - - ^ ' . 1 - ,K' ~v 

ìji • ^ 

-E-t^ 

«oselenza d'* òmàt''(tomo, ante che 

t ^ 

f"l; f 

'h'Voi ^meritate-Hhtitìll'Éfo*affetto; 1* intéra ? 

0 fé] ' 1 e mìgli a ì a d'an itae '• 
n:chei 
I * li Piglio, di Frànétài VM Vi rUtnmente-
<>imtì:̂ lémpfe ^chNi rpfù''bello,* il più pre--
ui!oso*dei tkoU' 

\u 'MitMOMo: maggiore, austriaco 
in'^ófSàrafriho consolate. Î̂ Xodovico/Simbnyi, nforto;faon%Y'gtito 

à Tteiito, vdllS Idsciare uVi\ricoi*Hù'alla 
'^^iiii ài Milano, ove fu'èf̂ ù ni presilo, 

i ''\ [!•>. d'ìèfesèrèla figlia 
'vostra jiatha 6 quello 

iAi'.': .'.' •a .*é-\'?it. '' enita le * 

y sftVei cfré'la*'Vostra'tìiagfĉ ìòr èolleéittulìnB 
i deve essere di manlencrìa mquèfetairte-
biiimabile dignità^-^i"' ' " • ^ |̂ 

Vi-: •€ Î 'irflioccio 'delP immortale''Pio -ÌK, 
,; vicario di ; Gesù GriSlò,f'voi non dimen • 
jitipherete".mai che èenoia'roi'igiohe' non 
{ifliRUÒ essere Ine tròno pofenléV ìiè p'o-
; pplo ì pW^gerb. 
, {̂,% Figjjo "deli' ibi pera tére; Napoleone ìli 

' .̂ yoi .saprete riieglio d*Offrii altro che do 

i . 

leganQo'̂ fla me 
ferrovia'bimano 

,111: 

ì 

una cartéllajldella 
o^Là ' diuh't.a 'iect' ito 

il lê atX), -accettazione che fu omologata 
stipenore. ' ' ' (SeCQm 

Ififitìisiffono fli aoccoiTcré il^isgraztatóèon 
rtld'furitìaugurato iL,^bnte sa||pi>bI^edondo che alla voce toi'egoismo. 

! ìNMWiiiictito «In ffénÉItia. r~ Anche 
• ' * : - . t r - M - < ; - - ' • • • • - v i r , 

in qifest*anòo il Comizio agrario di Pa
dova 'presi ;'i dovuti concerti con quello 
di Rieti si impegna di far pervenire per 
conto degli agricoltori che lo desideras
sero del frumento da semina dì quelle 
località^ che sì otiiMa prova fece in 
questo Distretto nelle decorse annnte. 

li prezzo stabilito per "tale frumento 
'èdili/'e 3E):73 all'eftblHrd, e lire 4(1:90 
per quìnlmé posto nei mngazzeni di 
fUietìj eccezione.latita prr poche partite 
•di sceìtissìma qualità che si vendono a 
prezzo superiore. Il trasporto alla sta-

lezione di Terni costa.JLire i.ab'elloUlroji 
'̂ lire 1;2ÈJ per qu in tu le, ed il Comizio di 
*l\ietì, per chi io desiderasse, fornisce 

. 1 T. 1 .' '• . * r . . - i ^ , , , (S :i - f i s s i l i . r.. - i<...-* •- • 

pure goccili di buona qualità capaci per 
duo ettolitri ed un,quintale e mezzo di 
grano a Ìire,jì,iCadauno. , -.ts. tii 
..Chi desiderasse d| approfittare di que

sta senìcnte non; avrà cbe a oommet-

= r 1 ( 
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"CRONACA CITTADINA 
ig NOTÌZIE VARIE ; 

I U "VT**" 

•viCnrM»! cit tadina. --. Soccórsi alU 
meniari ai po'oeriiklla città, i • 

• T'r̂ :̂- j, i<-'.- L i s t a : X I I v i .J; -, ^ "• 

Presso il Giornale di Padova, fi 
Traversi dott. Giovanni Bat- -v 
•;..,/̂ r̂ tastai', .r; p..y •; =,:, ,,,t:Li/i'i t̂ ) OO's 
Robustello Domenico . » iftiMiOO) 
^ohu^iglJOidott. Eugenio. f»j i fi4^ 00 

In Mézzo air affanno por le coihunì 
sventurej un'angoscia più crudele com
pie oggi lo stradilo doiranimo nostro 
por la perdita iranionsa ìrreparAbile 
subita dair amico a noi carissimo An
tonio dottor Toloraoi. 

Profon^damcnto commossi diamo il 
triste annunci;!0 della-niorto immatura 
della signora l»«ollBan Ociìunrl TO-
iofii«i, a la i moglie dilèttissima, viir 
tima ddl'aniore matoVno. 

•Le curo alfetj:ii.bse incessanti pre
state dall'ottima donna a' suoi figli 
colpiti tlìl ffìaflnllo;'1o fecqro contralto 
1! malo, 'éhb' lar'CondiÌ!=̂ sò 'alla tomba, 
*6tìi îlòn 'Valsero a gottrarln. nò' spo-
dlèiiti dolFarto, iié ^sòlief'litudiiu della 
famiglia desolata. 

Povero Antonio 1 Chi l'avrebbe det-
io, mentre i(|rr^^anoora un lieve mi-
gliotaiuento,^.)a^oiava lusinga di con
servarti una,|̂ sj)òsa adorata, di non 
vederti, co^^^giovaner crescere i tre 
bambini prm 'per"'Rémpì*o dell! ca-
rej'jzo (̂  dello cure di una madido tanto 

t i Ĵ 

< ^ i 

•GENOVA, 20 
^ ^ •. \ n 

D i penden temón te dal-
ìe misure quarariteharie aìdbttate jn dì-
Hrétsi tJbftì ̂ rfèllo Statóy s'ap|ilkm% àie la 
^Società'Rbb^t^tiiaB^d'C/nbn'li^ihdé mer-
ci chd p'eF1af'dMna*;^ìone''tìi' Cagliari 

Sta Zi pn€J f ,e co use g u en te p onseg n a 
i#i?ÌlìS9Ì> O îmrénl-i.t,, . . ; ^v^rt ij \^ 
•i f!iAitgfoipfl«s '«" »fti«lis*iii**p*%':̂ Lat dé'stî f 
ŝ azìònetitdi ! .un 'v. lyogo^ '̂apposito* per h > 
/veadilajdeHéi angLiri© fé mBllonrj''è'ftna ; 

li misura ̂ plausibilissìmay perchè' rendtì più 
ìiacilei la.sor/veglianza ' ̂ suHà vendila; ' dì 

rsSeGpn̂ a offerta,. . .^ «noa 30i|C0̂  ,qbei] géneriî  molto' peticolcsi '̂̂ è'̂ 'tidn i 
jiCam^rini con^e Luigi •. {= »:-iOOO SOiiiiSonQ ben maturi, oiVe'tirano^ al guasto. 
(C^ ŝis. contessa Giulia j^ o;' Vi 2S OOoi Man bisogna-ffaî e in/modo * che la'pt'è-
Presso ViUlfidQ della'Congregaziom ((Mscrizione -siauia mtittsgstervbtlà/Lo-di-

PaVfabbro ,Chìa3'a,iS., fî rwiT ^ . ?Q '00-
Salpm Moisè:e. Giuseppe,'(ìYiai.̂ L' '' 
. ,htdeHa ;Galtà i., 41 t .*!r./i;100 :OÒl 
podrecca ,cav,iidott.; Leonidâ  - ,\\ 

.terìa ajntÌc|pandoue,l|j prezzo; ̂ j locale 
Comizfò'^igrarìp^ì Padova;, il. quale sì . .. .,•,.... , , ., :. .̂, ^ 
ipcarìc^idel iricevto^nto. dei lgi;ano, a ' .̂ ^^WK^^^^ "^ Paolina? 

.^ónfortb,:Ubbiìó, di letti E! Simo Antonio, 
ner dolore siiicero clie no provElno gli 
amici'tiiói. 1 i ? . • ' •I i 

• ^ 

j 
- . - • j 1 . ( I 

L 
•"U *HO.Vi.;$tif .^g.'F. 

ktko»m»msèi-«dtmniiiiiiàÌK^ 

t 
i.h 

V A O I ^ I W À Gi^N.^llfil T4»V;W!H[KK 

vengono' sbàrc&te in .Lazzaretto^ 
^ 'e ntìd'ìmlia/ca |pà^b'§gkn''p'frjilessuila 
' località. •' -(ÓazzeM di Gmom^, 

•' .'i-irij! i ^ ; J i'li:!''! • 1 . u t i It ..-l'I .,vete ^ssei^J'uorao del SagriOcio, andan- |caùiv^b»helÌinbst{TÌitbrÌo piuffiu 
'' "stésso '^ibrbale i*ègisird'4 Casi' di .colèra 

La tomba di colui ch&; qui ri- |, succe'dhU a^^bnova neìnntermerV-trìo 

^ ^ I 

jjdo, se fa bisognò, fino all'olocàusto per-

mivs (y^ìd?. . lift €anlà. 
'*Pfof. Fèdtler Francesco Sa-̂ ^ /•'H«'l 
^'/ ^̂ vferiô  . . , . L.-ìrb^^OO' 
Fratelli ' tìizzotto . ;* : » 

'Fibìavahtt'Onesti;bar. Gae-

'FriitelU dòtìte Cittadelìa Vi--

•V , t , r 

l i 

.j„. .- aucccciuu a tjcnova ucji imernieriggio 
jpsp, jnapm. Eeroismo de] massimo dei t-̂ îiî ig î-} ^(1'^rrerite; e t̂" morti, dei 
j,^agnfizii:.compenetrat0 da così generosi I.\j^ajì 3 (ĵ ì ^^^^ precedente., ', \ 

I . • • " 

' - * : ' ' Z • I I • 

' ^ ^ ^ . ^ " ^ 1—***T ^ r ~ i — 
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'̂.^^or^^il.q'uafe non ìnd|etr%iò:dina I • NOTIZIE ESTEBE 

jjìnsegnamenti,,sentirete rivìvere in voi la 
fj'i'ftnri'̂ ninm;dì,spodesto 'illustre impe 

_i . mi M , • 

â  qualsiasi OSCÉUCOIO, -.che sfidò la mone ' ', ^^ ̂  „„, ̂  
•mxi fredda intrepide^ è che noa'ser- "i; PPANCFA, 18.^.-, L AsHmhUe mito 
bossi in vita. ;che^ip^r. subirne tutti i :^!^' *"̂ ^̂ ^̂  ^. W^^ -^^9^^ altri-
mariirii > i . . - , butto alla Commissione, permanente^ di 

' ' lente; monsignore, figlio di riconvocare PAssembìej.prima de^^ei^-
po, stabilito all' epoca della sua iiUmìa 
proroga, . ^̂ , ^^^ ;.:io(i 

- 5 0 00 

.! Hfe'{ n 

tii *.- • 1̂00 00'i 
Giuseppe 'Costantini (Torri^ i " '̂ '̂ ^̂  ' ' ' 

-Fratelli Moluta . 'V -:..;i - fdOO'OQi 
• ' \ • \'^ • i • ''• i' i ' • ̂  r i ^ _ l *^^-'- L_L 

l l i J ^ . ^ l E i l LI^ f ^ ^ ^ ^ B B P V ^ l ^ B B • V ^ ^ . ^ V 
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. Somma pubblicata 

.guesta nobile dama, cui le più- Crudeli 
:sventure hanno cìnto 'd'un'aureola, voi 
jjayrete sempre presente/'tìhè-gli'è àrfuoHo; 
;delle avversità 1 fche le %rtlrtìe 'feubUmi' sti 
Ipuf ificari.o e raggiungono la lord îmmor 
tale (perfezione, u • . " •• -
. ' s Ed è I cori"*m?>, monsignóre, che noi 
;^-|, î ipetìamo col Pr'dfetó-j Pte1rsevei*àtb : 
Dio: mediante l'interceèsfóné della Vòttra 
s^nta patrona, coronerà le opere vostre 

, <r'le V^tre virtù; ProRjìere, procede et 
ìfegna. » 

U ' < I 

ciamo f perchè 1 fieri,' nelle :vicìnnnze;:>di 
.JtV'ià• iCappeUi, se in̂  Vìa Rovina; ubò dei 
InalitiMP!venduglioli:gridaVir'ancbe''à' òhi 
jnon rvdltìva' séfaiirlo :>Oh î̂ 'bev méìlùnit 
'Oh 'fflbei'ìmèllòni / E *:qualouno he dOm-
oprava tsebzà irigtiaildo. Sì sa che'-'èli 
agenti municìpalìl non possono aver gU 
occhi dappertulto :; tocca quindi-̂  agli 
§tfes3ì cittadisa osservare tsponianeamtìn-

ole ,le prescirlzioni 'dat^ per loro" bene, è , ^ , , 
,qttindi;respìngereJ venditori abusivi.: \^^ sempre,Je -alle creature!;. 
uw * «.«««--̂  a-. „ . A \i« " * ' '. 1 • t' • '^^ ^nioitì il' nomo idi Paolina [Tolo-

ìì tó Aatresi» 1 lu porsantissl itio. - Ieri, 
dietro accorale indagini, 'le aà'torità di ^ 

.pubbUca sicurezza operarono Tàrresto loganio ,soci,nu a eiu 
!;di.alcuni'Spacciatori di •biglietti- falsi ' le acconsentiva lOuo posto.—.Élla 

,f Jiiai av6nitu].'aj ,lfa. icorcato tra^noi vyna 
casa Mìce ed ìia voluto assiil̂ ersi alla 
sua aoglift.*,; ;^.jpa cercato, (ipc^jtóm 
dove^ogiii dbiitóstica /tìrtCì •'avt3va il 

^srtó-tólo '̂ —-ove i r 'Mto della fa'&i-
èlia liceva Wmy^ tèftììiiò,''Md'ha'vo
luto penetrarvi; Quella casa-fii'-qMia 
di Antonio Toloraei, 0 la fu colpita 
nel suo cuore, nella moglie di lui 
I^aollna deunai*!. , 1 

leti sera allo 8 ella spirò ! ed ab
bia la .'P'rotv'idén;5a voluto che la sua 
Jménteinon le sia bastata a''trafnani 
, darlo - ìtutta iranii-oscìa; di abbandonare 

• 1 — • ' h I ' —T—1~ T U . 

rt M f 

la fusione giudicata all'estero 

Ijìon è probabile, dice il.giornale ci
tato, alcuna eventualità che reclami la 
presenza anticipata dei deputati a Ver'i 
sailìes. Il paese è ,trapquìllo, e il cattivo 
'umbre plie regpa ìp qu%pno fleijiostri 
aipartìmenti non pr,̂ sentii ÌJìqjnètvid^pi 

Ì : 

0 

serie. IfS'fV ViJ }K«3tdo!cj 

t?» 

{' 

• \ ' . 
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„ fSe ,quest' agitazjpnei,̂ jpoî ql̂ . ^ìjtra-
ducessé nel campo dei fa iti, il governo 
ha tutti ì mezzi necessariì per mante-
lìere-ila,, trfinqijillità, e ,,p^èf'trespingei^ 
gli aUafclu dei radicali ^enza/d*.aopp 
di richiamare l'Assemblea nazionale,» 

Beni provenienti dall'Asse Ècclsiastico 
I f ' • ( i * 

-dello st'ìmato complessivo valore di lî  
Pù I8952:è9'p'er l'Importo pur coriiplés-
sivodi lire 33248:69, ottenendosi così '<;rada di Riarto dà un 
un. aumento di • lire 14290 : l-:, 

id̂ .Uai.Banda Nasiionale,'déll'hltìraa-'̂ c^òn- ' iVòn hfù]ò nelle, fèste, nellp ponipe^ 
tiro fili zione n̂** 83, specialmente dà lird'2Ì '.a if;ùì''̂ ì̂ Orano ancora aveva, giritto. 

' • t'/4B1^'0O 
Il conte Luigi Camerini elargìya(./x la-

^ l ^ ' ^ ^ i ^ ' p ' ! ) ' - i ' ^ ^ ' l f - ' i ^ f ,, :̂  ,. „ , . HEUà aSpre^zò tutte ciuolle.ónegte'e 
^tm'ì^''^^^''^fj^'f^''^^'' . iàoasleniaxno. dal precisare i nomj •'Wgi^m'?,, và^h^f^ df d o n n a , - 0 , ^ 

mofiio, lire wo, ,, il : „ W'ÌLVÙ ideali arrastati,e alcune altre fipcosianiii *hèniìer!ii|]ummato' spinto, né ptìfav-
;;Bet>l'KS««te8l(i8tict. '^ NeirA^a f f f , ' , " A „ 1̂^̂^̂^̂^ i venenM di persona M'aiio di.«erto a 
Oggi lenuiaalprèsso la locale Ititoderiia .no.̂ .»olaQdo tecat-pregiudizio ad una dei, oegate ! i Bwocohò, da quattaMici 
'di.;FìnaMaVfbtóno Venduti'm 3 lòùi-'ai ^•'"''"«''""'•""" "*>" """''""''"^^ -̂ ' ^ 

poVero. operaio ,. 
IvenJva 'smarrito un'piDi'tafogifo'conìtéi 'è cui r 'h 

^ 'Lfeggesi nel, N^rd^^àì B,î uxejì.ê ,, gior
nale dì cui si conóscono le ispirazioni, 

•^ che riceve da Pielrpburgo: ' ' ... •] 
« Non ci Stancheremo mai dimettere 

in guardia '1 nostri lettori contro 1̂  in
formazioni'èhé ĉ éî ti giornali i l ostinano 
a pubbhcarO sol pr^te^i sentimenti delle 
potenze èstere circa 1 •tentativi di risto
razione monst'chicà'! in Francia. Quelle 

>informnzioni sorid puramènte faritastìche, 
-J ^ J 1 I j j ; • • • ; • • • - . • , ' ^ • ' 

è apppéna vaVé'̂  la'pen'à'di'TÌcordarle 
come md|4i dèi deàìderu di, col òro che 
le méttohS'in girò» f giornali che.desi-
dorano u nsl^biilmento aellajmpnarchia 
mìrancìkRtt^ì^ut&có^oàì'gahìneUìest^ 1 plico màggìóran 
dome lo fa m(peiÌAÌwM'PòfSGm{qre \ GÉMIANIA, Ì' 
fìomano^ predilezióni coniormi ai lóro 
proprii voti; al contrpriò gli organire-
pubb 1 ìca nì, prestan0 ioro de 11 e tendenzo 
opposte. Le asserzioni degli uni non sono 
più fondate di quelle degli altri; l'oiTare 
ai cui si tratta riguarda priv\>a di ogni 
altra cosa la nazione francese, la cui 
decisione i governi europei î guarclo-
ranno scrupolosamente dal pregiudica
re;] e intanto essi hanno riconosciuto 

Jnd4]^endqnce: JŜ /̂ Ŝ!., ri ferisce la 
vpcft .che 3 rp̂ rê Gjallo-Mac Mahon non 
appoggerebbe jljfjpistabUimento; della mo
narchia votata, se occorresse, dolla metà 
•più uno deì;jmerobrì dell* Assemblea, se 
non a patto che il paese fosse consul
tate), il'Jó'uWai àes Debais ritieSè molto 
• . eliiu.-; :iii ; ' i , ;.i ,..1 • • • 

verosimile qî esta yoc^, non essendo la 
teàtta del mbresclàllo'Mac-Mahpn sospet
ta a nessuno. Anche, supponendolo poco 
favorevole al rnànleniménto ^ della. Re
pubblica, egli non si pitestérenbe a un 
cqìpò'di Stato, che iale ^^ìrelibejuha're-
kiaura'/ione della niou'aychia nei diritto 
divino per opera dell' Assemblea a gem-

ìóranza di voti.' ,, 
i'?! .^ Si dice ql̂ elì.Jprin-

cipe iSrèililario della Gerniania,,partirà 
nella sua <mihp^, d'ispettore generale 
delle truppQj-nqUa, prima settimana dì 
£ e t te mb re / per , ÂTii e tcm berg. o ade ispe • 
zìonarcJe.truppe, încjerà poi nella Ba
viera per assistere alle manovre del se
condo corpo d* armata. ' ^ 

HSGHlLTKimA, 10. ̂  Là regina Vìt-
torìaè parlila da Osborne per la Sco
zia, dove soggiornerà fino a novembre. 

-^^'WiJ^edioii^riiÀriiVlcnte. ̂ M^ "^^^ Urtì̂  Si 1n̂  vigliati^'dì, BancDu.̂ Cfe 
l'aumentare dell'èpidéiiìa^^ché'ci contri- ^̂ l'avesse trovato;farà òpera buòna'con-! 

segnandolo alla libreria Val^ntiner etl 

la' vita I 

u 

sta troviamo "necessario che sieno prese! 
Jp. ôppof tune. jntei 1 igenzé (Cpn; }^. (ehiesa ' 
percbè si a, portato iju,yfii|ti0). agli apima-
[i?fe ?̂ ̂ f f P ìP^^^^fe^i ^^W :(a.isolita^ 
.proce|sipne.,.Non é;|icp̂ .t;o, prudente fai*' 
seguire la mesta cerimonia d̂a tante per-
sone,; le; qu[ib pel ritorno §i iroy^piO vi
cine al ministrò religioso che .pure ebbe 
un contatto così diretto con uno affetto 
dal morbo. > ' • ' . , \ . 

' • i ! , ; 1 • • ' • • . ! . • ! ; • ! .• • -: J - J L ' . ' ' . . ' 

ni caddê >ima](itQŝ 4Ì c '̂̂ ^ '̂ ifî <>volenta 
un f ac eh in oii che fin dallo sviluppo del 
morbo i èra : addettp- alla' vigilanza delle 
case' colpitei da sequestro per,la- stessa 
malattìa. •/*'"' "'' ' '•' ' ' 

L'infelice dibbttipvaói fra i dolori sulla 
soglia! 'dì dna' di &éUé case, mentre al-
tri facchini invitati â raccp^jierlo, ,e a* 
trasportarlo altrove vi si rifiutavano. 
, A: talvvista uhd=déi membri della Góm-

' F • • • • " 
>• ' L , H • 

missìon'eisanitarìadiBovolenta^ Sótti A' 
dolfo,e il brigadiere Comandante quella 
stazione dì Reali Carabinieri, raccolsero* 
senza timore lalcuno l'ammalato, 'e ìt̂ ol-' 

in una'ivetturay lo trasportaro
no a destinazione, i' 
; Siamo pregati di rendere'nbtoqtiestò' 

fatto, che se .torna in ,onore dì chi lo 
•fc 

ha icompìto, getta una luce sfavoreVBIB' 
sugli altri, che,, dominati ddlla paura, si-

1 

f 

yist. 
r 

Sl i . iJ !.- -l'iSS l i i f • 

,^'^BGlle^^)^ del 20 agosto ; .v 
Nascite,-', Maschi n. 3,. Femmine m'O. 
Matrmiìi^ii^ Tn^^^on Apgelo*-iurs.0iu-

seppe,,, celibe villico di ChìesanoYaii con 
Furlan Angela fu Domenico, nubile, do
mestica dv P,i|idova.. ; i, , 
".jÌ/ori|ji. — Breda Angela dì Luigi, -di 
anni 1, e mesi l i . ,, ' ,i ' 
'Beltramo Giulia di Angelo, d'anni 3. 

Galé̂ izzo Luigia di Felicej"-d'anni 10. 
Guariso • Oionisio df Antonio, d'anni 1. 
Borlolini-Meggiorini Massimilla di'Giu

seppe, d'anni 47» ciyite. coniugata. 
De Rossi Luigi fu Giuseppe, d ann. 

62,'sarto,'coniugato. • : 
ofiVerona Bortoluzzi Antonia fu Giovatici, 
d'anni 66, civile, coniugata. • :̂  

A ndrelinì Narcisa fu, PÌet̂ 'o Paolo, dì 
anni (ì3,.civile^,nubile^', ' 

PéSc(VeìIto Dohieiìico"fu Angelo, di 
anni (>2,'rnduslridbté';'tèlibe. = ^ 

( Un bambino espostoci'anni 1, tutti di 
Parlo va. •^ ̂ :•-̂ ^ "• '• • •' ̂ '̂v''' • •' 

Giacnìone Francesco ffu Aptonioi di 
anni sii, mugnaio, 'celibe, |di Palermo. 

Salmaso Angelo dettp Cecconello, fu 
Gaetano, d'anni 74, vi'lftco coniugato di 
Saonara. 

D^ suo niapto i|nico suo .orgoglio, 
, _ collo sue tirtii,. colla 
' 'gioco iida", %èàtÌ8àÌTtìa, 

'La*'Sita morto tu il solo 
dolore che dopo quattoi'dÌGÌ ^niii di 
affètto iiìtcmérato, soave, purissimo, 
élla proepò^ al povero, Aptonio !. 
, Collai %tk n|(i/tò soltanto. ella ha 
mancato ._ allo :a|fett or svis ceratis sim o 
pei suoi %e, figlmoli, a ciu quante 
cure, ìjm&V!!af|M6 -Piià inspirare, 
quanti sacrifìci n^ voluti né imposti 
può fare una Inadre -— tutto ad essi 
.prodigft̂  profuse-largamente rrs vigilo^ 
attsàtaj beata dei suo af ijtlso di madre 
studiò setnjirè a' rafiforfiarné' le '' tempre 
ad educarne V animo. E di tante virtù, 
e lottaiido al gnianciule iùl suo' bam
bino niala-to di inorbillo' doveva rac
coglierne : il veleno — od in guldòft-
doiie laniorte! ,. , ; ,/ , : i. 

Nessuna parola idescriver^ orrenda 
sciag\ira. r^ Elia amatissiiila abban
dona genitori, marito, iìfflinolis con-
giunti ni l̂ i 
tòrto'! 'Kh^! ̂  

aliala'a lasciare uri 'solco dì doloro! 
Per'̂ té̂ Wgg'i un dolore eh e, è- un abi sso 
smisurato!^; ma che F ala iriesorabilo 
del teiiL̂ po potrà mutare in un . mo
numenta, .di: moiaoritì. e di virtù! 

.lElla^ ti;inostrò. ' cbepei suoi' figli 
si mviore;/t\;i dovi vivere, vivore per 
egsi;. so ancbG.innaiiKi a tanta iSvon-
V̂iva la vita iiòif ònienq (̂ vufiQtó ! / ; j 

fmM^ perchè ,si nasco, ,so iSi' jimioro 
;C03Ì1 Gr. TOKFOLATJ. . 
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éseètììte: 'aiP altezza dì m. i r Mal suolo, 
f̂  ìàt m, 30,7 dal ììycilo rm^9^ ìii^^^^y-

••*v. i ^ 
f i ' i 
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j Dalmezzogiorno del 19 a quello del 20 
'ctìfr. furono dénmi?iiatì :• 

Î O &.^QBU» 
' ' I I I i » . . . h - . 

'^••m .^ Il I I ^1 

f 
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Weì civili: casi nyoviÓymorii l,gua-

Nei militari cisi nuovi ì^iworti nes
suno, guariti 3. 

^ " ihella Bresciana) 

A Vienila 11 colera è in decremento. 
Bai 16 al 47 non Vi furono cbe 23 ca$h 
No tmino cfie nfteiittó'nellà setllrAana ÌÉ' 
nita.il 9 agosto t̂ r̂ òrti di Vienna furono 
708 pell'anuErc'?dtìnte?*̂ arònò 492, che' i 
morti di corèhi salirono "da 93 a 290. 

• 

venien^a fosse pegno dì autenticità, Sono 

ssas • If .Wlll lfc. «s: • *fc rifcrf 

/^ 

* f i i * i P * < U k p ^ . ' I E f . W P t ' t Ft 

J . . . ^ . . .. - 7 ~ * ^ — L ^ « . Ì ^ . - J ^ a ^ ì - H l • - > i Ih t r^..__^r ^ . il I 1 . ^ ^ i 4 ^ 
ì t 

Dal mezzodì dei 20 al mezzodì del 21 

, ^ miniriia ««« 4- 10%2 
•«^V^Bid 

BULLETTIMO GOmEaCliy.E 
'^'ettCKia, 20- - Hmd, it, 70.20 70,25. 

, I 20 franchi 22.79 22.80. 
HUftn^, 20. -^ Rendita U, 70.35 70.50. 

1,20 franchi 22.78. 
Sete. Mercato fiacco. 
Grani. Sì segnalano nuovi au

menti nel fniaienlo. • 
«*l©»SLe, 19. — Sete. Affari limitatissimi 

con prezzi saltuari. 
liOUilFa.'IS. — Gram. Mercato in rialzo. 

"V-fm^k^^i^mil^^^^—H^ 
' ^ i ^ ^ . A É . d É t a ^ . ^ ^ r . ^ r ' ^ F ^ ' ^ ^ h ^ U ^ 
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ULTIME NOTIZIE 

NOTIZIE SANITAKIE 
- . . ^ 

•j(t»«d**va. — BuUeitmo sanitario del 
20 agosto : 

llimasti in cura dei giorni preced. lOj 
nel suburbio 4. 

Casi nuovi: in città 8, nel suburbio 1. 
Guariti; nessuno. 
Morti: 6 in città. 
Himangòno in cura 12, dei quali 4 al-

rOspìlale degli Ognissanti, 
— Dalla mezzanotte alle ore U dì 

Slamane (21) casi nuovi ncss imo . 

Lav^tóiJi^a d* Italia conterìe^ til se-
• ' . • . ^ . . H • • l i . . . ••' 

guehtè 
. ROMA, 20 agosto, oro 5 30 pom. 
Il governo chiede alla Società delle 

ferrovie Romane ch'essa trovi novanta 
milioni, dei quali la metà dovrebbe ser
vire per pagare il debito che casa ha 
col Governo, e met*̂  andrebbe dà lei 
spesa in miglioramenti d*ogm genere 
guUe sue linee. 

' • I ^ 1 " • H - ' "* • 

Il ministro Saint-Bon si recò a Vene
zia per ispezionarvi l'Arsenale. 

Sono giunti a Vienna il 19 il Principe 
e la Principessa Ereditaria di Sassonia 
la òùf visita era stata diflerita dalla ma
lattia del re Giovanni. , , 

? • 

Il 15 sì aprirono le spdute del Comi-
tato permanente del Congresso interna-
ziohnrà di statistica. Vi erfino i delegati 
di prcssochò tutti gli Siati, ma quelli 
id'ltalìa brillavano per la loro assenza. 
Non sarebbe male che questo rltfìrdo 
venisse spiegato. ! 

Il" M » M » I M - ^ -• . , , . „ , ^ • . . — • * • 

U^ I 

H>.ì>-.4.> i> Il 4v ̂ . 4 . « u t .tA^É^uWh 

••'IL -. -Tele lì g r a n i i 11)1 

1,*^ " I l N 

^ ^ ^ « t f t A V M ^ V W v r t l 

"—«-^hiato^^n 

Stamane, alcuni minuti dopo ricevuto 
il Ballettino dalla Commissione sanita
ria, si denunziarono in Via Rogati due 
nuovi casi,'che non siamo giunti a tem
po di registrare nell a prima edizioiie. 

' ' ' " • ^ ' ^ ' W W W l * ' ' * * ' . ' ^ • T H H p H ^ ^ ' B ^ ^ ^ B B ^ B É H ^ t ^ p y r ^ r ' 

Dalle 11 ant. alle 5 pom. furono de
nunciati due altri: casi, dei quali un fan
ciullo agli Esposti, e l'àitro una donna 

Pozzetto. , 

ni.4LSisriV'ro dei casi dì cholera in Pa-
dova e suburbio dal principio a lutto 
20 agosto 1873. 

€»Ei>fitl 89/maschi 38, femmine 51, 

' ^^^o^ ŝì nella Nuoim Roma^ i9 : 
Le riunioni degli Intendenti dì Finanza 

tenutesi nei due ultimi kiorhi ài Palazzo 
I ^ T : . -, • 

della Minerva sotto la presidenza del
l'onor. Minghetli hanno recalo un re
sultato soddisfacentjssimo. 

Il cav. Giacomo Calvi, Intendente dì 
Finanza a Torino, avendo avuto occa 
sione dì esporre tempo addietro al Mi
nistro ì suoi criteri sui mìjgltoramenti da 
introdursi net sistema di contabilità, spe-
cialmenlo per quel che concerne il ser
vizio delle Intendenze, fu invitato dal Mi
nistro stesso a formulare un progetto. 
Ed è appunto per sentenziare su questo 
progetto, che gli Intendenti di Padova, 
di Perugia, di Roma, di Napoli, di Bari 
e dì Palermo si sono riuniti approvando 

• • • ' ' I ' • ' ' • • t • 

unanimamente le modificazioni suggerite 
dall'egregio cav. Gtdvì e da luì molto 
felicemente illustrale. , , 

Il Ministro dopo aver dato in nome 
del Governo un attestato-di lode al-

r 

V Inttmdente di Torino lo ha incaricato 
di redìgere in ordine ai suoi criteri un 
modello dì istruzioni che dovrà essere 
spedito con opportuna circolare a tutte 
le Intendenze di Finanza perchè vi si 
attengalo scrupolosamente l 

1^ i^t*^^'^-M ^^^•J^k^lf<^a^t-»mr^^m^<ft4 

morti 6I3 

In c a r a > 

6, 
6, 

35. 
5l 

i l . 

llJilìgiornalì. di Francia dicono che le 
prime elezioni complementari all'Assem
blea nazionale avranno luogo dal 1 al 15 
ottobre prossimo. 

I • I' • • • • • « 1 ^ ^ ^ ^ l a i f c j * ! 

PaoviNCiA. 
Bollettino del 20* = 

Piove, 20. — Gasi nuovi 4, dèi quali 
morti nessuno ; morti dei gioraigiprece' 
denti 1, guariti 7. 
ni4^ì!^!^v:vxo dei casi di choìera in 

Piove dal principio ÌJI tutto 1;} agosto 
ColpUl 226, maschi iOl, femmine 123 
MoHl IIG, » i 53, • *' '[ 01 
C^aa^Ui 60, i '^' 30, . , ^6, 
lift cu ra 44, » i 6, '̂ » ^ 28 

Arzergrande, 19, ^' Gasi nuovi 5, dei 
quali morti wessituo; morti dei gibtrii 
precedenti nessuno^ guariti nessuno, 

Bopo/cH â, 19. — Gasi nuovi 1, dei quali 
morti nessuno ; .morti dei giorni prece
denti 2, guariti 3. 

Brugine, Ìi9. — Caaì niiìóvi 4, dei quali 
morti nessuno; morti dei giorni prece
denti 3, guariti 4. . - > . ' . = 

Codovi^o, 19. t- Gasi nuovi 1, dei quEjli 
moTiv ne?$miq.ij \ morti dei giorni prece^ 
denti nessuno^ guariti nessuno. 

Co^rezzola, 19. — Oasi nuovi 3, dei 
quali morti nessmw ; morti . dei giorni 
precedenti nessano^ ji;uariti nessuno. 

Legnavo, 10., -^ Casi nuovi nessuno ^ 
morii dei giorni precedenti ?Ì6'SSW?ÌO, gua
riti 1, in cura fi. 

Poiyeram, 10. — Gasi nuovi wessttno; 
morti nessuno; in curi restano 9. > * 

Pontelonijo, 19. — Casi nuovi 1, dei 
quali morti 1 \ morti dei giorni prece
denti nessuno^ gujrìtì 2. 

S- Ani/tifo, 19. — Casi nuovi nessuno, 
, morti nessuno; restano in cura 21, 

?ome S. JSicolòi 20. — Casi nuovi 2, dei 
quaU morti nessuno; morti dei giorni 
precedenti nessum^ guariu »iessttno, in 
cura 3. 

. Il governo francese, dice il Constitu-
HonneL fu invitato dal Vaticano a desi* 
gnars al Papa, nel più breve fermine 
possibile, i sudi candidati al cappello 
cardinalizio, / . 

L'arcivescovo di.Parigi, ex vescovi 
di Poitiers e d^Orléans avrebbero tutte 

I 

le probabilità dì essere presentati come 
futuri cardinali all' aggradimento di Sua 
Santità. . 

.. ^ i ; ) :_ ,,.,,. ; ,. Berlino,.AS 'agostoJ^ ^ 
Il governo riconoscerà ufficialmente i 

vecchi cattolici. Nulla si vocifera, internò' 
alio stipendiò del vescovo Reìnkens da. 
parte del governo. : 

Gastcin, 18 aqostó, - \. 
Vi fû  nella residenza aelì'Imperatore 

Guglielmo pranzo di gala ed ìlìumiha-
zione pellà festa natalìzia dell' Imperatore 
d'Austria. . . ?̂! ' 
.•'''•• • Vrdha.^ i:^' aqosÌG. 
. Ad Haid venne sciolta ra^unan^a,ara-_ 
buiànte dell' unione cattolica-politica dalla 
capitaneria di circolo dì Tachau percfiè 
eràiio stati ammessi anche estrànei; mén
tre non è autorizzata cìaeà niiniom'am
bulanti dei suoi mèmbri. -. : i ; 

in- - ^ . , Londray 17 agosto. 
Nella conferenza di Chìslehurst venne 

contestatala verità della fusione dì Frohs-
. • • 1 1 ' ' 1 

dorf e volato in generale ì'accordo coi 
repubblicani. " • i , j „ , . , , ! , . . , 
, Rouher sostenne che la Francia noiv 
patirebbe la monarchia e piuttosto si ri-
volterebbe. Egli sostenne il pìèbisclto, 
'che, a suo avviso, riuscirebbe favorevole 

I 

al bonapartismo. ,, , „,;_,c. î ,.̂ ^̂ . 
, Le adesioni al pellegrinaggio cattolico' 
sono molte piò, che non sì attendesse. 
I pellegrini inglesi s'incontreranno con 
bitri ^pellegrjni del Belgio, dell'Olanda, 
di Ginevra. Molti convertiti russi ed in* 
jglesi prenderanno parte altf Aniostrar 
zi;0ne, I vescovi di Salford e di Beverley 
Ita ranno da conduttori, con altri 40 sa
cerdoti. I passaggìerì di terza classe, 
come pellegrini, avranno il tragitto fer
roviario gratuito, ' ' , 

àiebiarazionì del redatti'ri di quel gior-
ridlb^ tóvitati a ritrattate!, questi insIstV-
r\ó,\e^dall*aUro cìmtotil CardinaleAntO; 
nel!i| insisìc sulla nessuna parte eh* egli 
avrebbe^àvuta in questa Erutta mìttiQ-
cazlone. Insomma, uno scandalo, un vero 
scisma politico, destinato, si spera, ad 
aprir gli occhi della diplomazia onde veda 
una buona volta quali arti la Curia adò-

t . * • ' • • • ' • ì 

peri per suscitare air Italia dei nemici 
e à se 'degli all'oati. Lo impressioni, die 
ne porta sinora sonp tutt*t|ltro che favo
revoli per la Curia, ma cionuUanieno fa 
del suo muglio per abbiijire la .cosa e 
metter In tacere lo scandalo. 
' Bella parte ne con vengo : ma ce ne 

sarebbe un'altra assai più resolutìva, Ĵ aj 
' •' i" j' i " ^ 

(̂ ico o non la dico? Ebbene la dirq, 
tanto più che è già entrata nelle coD-i 
iVinzioni dì piu,.d'un gabinetto. Finirla 
con queir osse qji io al fantasma dcl.pP* 
ièrò'sbvrà'do aélia Curia che le dà. ^a-i 

_ • • • , ' • ' ; f I 

ria d'uno .Stato, e non considerarlo più, 
se non comò" GUrial Cèrti righardi pò-, 
stiimilono al t̂ mpo stesso per essa una! 
iroijìa pura e semplice, e un danno p 
Blmeiio. un effettivo incomodo pej; chi; 
li osserva. L F. i 

Alle 3 pera arrivava altro tron» 
. . ì •••• l . Hif:-. 

Che portava Pautorità giudiziaria, il ca
pitalo Violet dei ÉR. carabinieri ed altri 
iinpiegati della Sociefii ferroviaria.. 

Oltre il soldato rimasto vittima, si 
hanno a deplorare 13 persone ferite'gra
vemente. Urt#pahe fteì feriti sonò riinasti 
alla locanda della Carbona ed altri per 
loro richiesta vennero trasportati e Vor* 

Quasi tu Iti gjl altri p\s5eggìcri che si 
trovavano nel convonriio hìànibus hanna 

: • . • • • • • . " • i • ' • ^ ^ - ^ ^ • ' ' 

riportata quidche coijtusìone più 0 meno 
leggera, ed a^sfdutnménte incolumi non 
non vi furono cbn Ijuattro nostri bolo
gnesi: Amoretti Argeo, ^adiaot ìng. Al
fonso, avv. Campie Mattfìi contò Cesare-

I danni del materiale ferroviario donno 
essere. rilevanti, 11* !•/ '^h^Tl.,. ̂ -^'^^ 

II conduttore del tropo omnihus ò stato 
j ^ * i : * 

arrestato per orfiine.d^lP,aù|orìlà,giudi
ziaria t̂ CC,9>Sa;̂ ul Ì'q});0O.̂ rr • * 

Le copiose. pioggte, cadute; ieri hann'ô  
pure rotta la linea per il ftaUÒ 4i Wĵ f?̂  

Siamo lieti di'riferire che quei di Ver-
gaio far9p(j spllecî U ,â  arrapar soccorsi 
iii ogiii. genere ai feriU Beî 'àĵ .̂ ^̂  

% 

-^.ì 

.f^.ri ffrl-JÈ^ 

^ I I 

1 •• ri I i -, , i , 3 i ̂  
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^^Hi iji'-.k^ ÌTLL: 

' Disastro ferroviàrio di Vergato 

DISPACCI TELEGEAFiei 

CORFU', 20; 
F . ^ ^ ^ . ^ • B W U H r^ 

•r k ^ 

: liln vapore del LIoTfCl 
Legffesi \\^^ Gazmid (ìsXfWmXia tìi | pjrovenlerìle da'Cosiàtìirnópofi fu t'osto* 

«f̂ c'f̂ ^W^̂ tê P*'̂  1^ iCWtnmiJpa por .Ciri--
que giorni, essendosi ^"^^ in cohiuni-

, caziorii .con quello^ proveniente da frì^-

V ,-.is;-r.'-''-̂  uuiĴ SvB'-'̂ -stamane 21;..^ ,.,.;, 
Ieri î aattina .tra/ le i&tazioni di 

,e Riolo, avveniva uil disastro f̂ iroviàv 
Ho che ebbe anch' esso grayi coilsQ-
guenzè. ^ ; _. /; . ••, .'.;: ,ii -'n „ 

,Abbìam*o avuto (eseguenti particolari 
da persona ohe trova vasi in uno dei diue 
convogli che cozzarono, rnà che fortu-
natamenle rimase, affatto illésa, 

n treno mmiihus ̂ ^x\^\\^ da .Bologna 
alle Q 45, arrivato a-4 kilomi dalla sta
zione di Vergato, dovette, arrestarsi a 
motivo dei segnali d'aliarmij,eniès3i da' 
alcuni guardiani e provoCfiti dallaiquc^n-
tit?i d'acqua che usciva duUe gallerìe; 
dette della Carbona ; acqua' che dopo aver 
inondata la stazione di Kiolo incanalar 
vasi nella Galleria suddetta. Dopo breve 

}•-

s t o . - ' y • n''^'^ j<:' =•. • l^ ''^l '• 

Le provenienze dalla ferrovìa di Brip.-
dìsi, e sui vapóri italiani, .Iffi^finnojiua 
contumacia di cinque giorni;; quelle sui 
vapori provenienti da triòste di undici 
gìÒrn, l . . / . ' •., : , •''•f,u....ui,i •. • r '; 

.PARIGI, 20. -wi Assicurasi che il Conte 
di Parigi disse, cl^ehòn esista più uri 
px'etendepM Orleanìsta, ma che resta il 
partito Orleanìsta' che è invariabile neii 
prìncipìi del 1B30. , .. 
;. Queste dichiarazioni sarebbero consi
derate come il programma del centro 
'destro.''" k ' • ; .:••.. 
! BERLINO, 20. -.- La Corrispondenze^ -^ 

sosta venne dato ordine al tren.0v4i,fe->j iProiJWeia?e parlando delle nut̂ Vè leggi 
trocedere fino a Vergato non potendob eccleèiasliche dice" che hanno forza ob" 
procedere oltre. : , bligatoria pel governo, e pel clerQ,.*/i; 

Percorso poco tratto di via, si-ùdirotìa ' ; \ Ai vescovi non resta alcuna speranza, 

Corriere 

il Francm nega che sì tratti di con
fidare al principe Napoleone un comando 
in Algeria. 

ft..i' 
« 4 r . M * h ^ ^ i * 4 ^ ^ ^ ^ F V ^ ^ F ^ ^ ^ ^ I ^ 

( 

1 . • • I 

Estratto dai Cjiornali esteri 
. ' I . •> 

Pietroburgo, 15 agoHo, -̂  Dal Canato 
di Chiva giungono ulieriorì informazioni 
a\V Invalido Russo. . 

Secondo queste le condizioni di salute 
delle truppe sono, favorevoli. La popô  
hziorie indigena si mantiene pacifica e 
calma, | trattai riissi tou fiducia, come 
ha verificato il gen. Kauffmann nel suo 
viaggio per Khanki e Nuova-Urgentsch. 

Il contegno dei turcomanni nomadi è 
riservato. 

Il Chan di Chiva si è trovato in una 
situazione mutata; i suoi antichi consi-
gtìeri MuUamod Murad e Rahmed Glia 
sono stati tndotti a Kasalinsk, dove 
vengono tenuti prigionieri fino ad uUe-
rior ordine. 1 Persiani affrancati saranno 
Tìcondoiti in patria per Krasnowodsk, 
ed il trasporto della prima squadra d'ol
tre 500 individui fu fljisato col principio 
di luglio, vecchio stile. 

m ^ 

. NOSTÌtA COEKiSPOlSIDENiZA 
• ' • I I 

[ ^_:j , m§^^^' ^ agosto. 
j. Una t̂ itìipesta in uri bicchier d'acqua. 

^ppuve,̂ ,cliji lo crederebbe"? non W ne ' 
usiiirà senza un^ft^ufragb^ , ,. (,, ; .; / 
; L'Ojf6*criia<orejprestò l'altro, gìorop, alv 

l'on. Visconti Venosta un suo cervellòtico 
discorso -.imbastitura di ogni maniera 
di spropositi - e glielo fece recitare n^l 
banchetto offertogli iìagU elettori Ili 
B o r m i o . , , : " cV. -\> , •• • • \ '•:.''••' •. • . 

L'Opinione smentì ogni cosa, ma senza 
flutto. La diplomazia, adustita a ricono
scere néil'dsseru,a|Qr^ una, ^pecie di .of
ficiosità in chierica, ŝ img opportuno di 

./ar capo, Q|ide avere spiegazioni, all'on. 
Minghetti., Questi, naturalmente, rincari 
sulle siteniìte deiròpî ùow ;̂, e l'acqua 
sarebbe andata peî  la's'ua ishina, senza 
taluni giornali sedicentisì liberaUjChe 
pur di lanciare una frecciata contro il 
ministro, finsero di credere all'Oi'scf'va-
tore, si fecero una falsariga della sua 
prosa dì fantasia, prestandogli in tal 
guisa quell'atitorìlà che ajlrìmenti non 
avrebbe mai più riottenuto. 

Quindi nuove spiegazî W ,̂ ^e,.nuove 
smentite. Ma sapete voi, cos'è,Venuto a 
risultare dalle< indagini fatte sopra que
sto incìdente? Che VOsservatore s'ebbe 
il discorso dalla cosidetta Secretoria dì 
Stato in nome del cardinale Antonelli, 
e che lo pubblicò sulla fede che la prò • 

nuovi segnali d'allarme, che alludevano 
ad' un grave ed inevitabile pericolo. In
fatti a queste grida successe' un fortis
simo urto cagionato dall' incontro , che 

t • ' T 1 ^ È f̂  . 1 ' T ri 

avveniva cort il treno tiferei che àVan̂  
f r • • • . i . j 1. I • 

za vasi ih senso contrariò, All' urto suct 
[.ri t r - . .• I . ' • 

cesse uu profondo silenzio, e indi- poi 
si sollevarono innumerevoh e strazianti 
lanienti.itrìfatli tre vagoni di 3Ved uno 
di seconda classe nell' urtò sì solleva-
rono entrando gUt-,un;i negli altri, e pro-
ducendo ai viaggiatori che èfànd in essi 
gravissime ferite, „ .̂  =' ' 

'tJiVs'bfdato'dér ltì;«̂ *̂ ^̂ ^̂  ottenulo il 
••••.-• . ! ^ i • " • ' ' 

congedo • assoluto tornava in famiglia, 
ebbe tali f̂ ri} ,̂ da- ^pir^re poco dopo 
qbe venpe depo,§to, come iî eglio fu pos
sibile,̂  inel - vicino ̂  casello ;* tre altre per
sone ebbero una gambadotta, ed un tale 
Scandìahi dì YeÌ-gato',''eÌbbe rotto il fé-
ploro, in mpcjo ' ̂ [ dpvoĴ glisi an^-utare 

.ia coscia i un gu&rdInfreno, che eriv in 
coda al treno, ebbe fratturata una gamba. 

Un giovane viaggiatore' francese ri-
l̂ ojfla una ,fi?,̂ te ' coi^mqzione viscerale, 
la quàlé /̂,end.e. \ suo statp,assai gr̂ av .̂ 
. Paro che l'urlo traàl treno onnipus 
che/discendeva e quello merci che a-
scendeyà sìa stato tanto forte, da ricac-

• 1 * . ' . 1 . • ' ' 

cia*re qué t̂'ul̂ ip^o^^ îno alla stazione di 
Vergato .Malgrado il gran cozzo solamente 
il treno ontnibus riportò danni, an^he 
per la natura stessa dei convogli. I 

Dopo uĥ  ora circa, giunsero a Ver? 
gato con treno di soccorso gì'ispettori 
del iralTico procedenti da Bologna con 
il prof. Massarenti, il dott. Calzolari, me-
dicp, 'ponidotto :4el Sasso, ed; al tri dottori 
dèlia, Società ferroviaria, ì quali unita
mente al sotto-prefetto di ^fergàto, a 7. 
0 8 carabinieri con il luogotenente di 
Vergato si recarono nel luogo del disa
stro, e fecero quanto era in loro per 
soccorrere e far curare ì feriti. 

d^impedirne gli effetti, e continuando 
^ella dìsobbedienza ihCoi*i'bilòìtìèlle pene 
sta b il ì te in a spr-en do'j 1 ìî  i lorb', rottu ra col. 
governò e d&lifrtè|ifìrfndb l'autorità [irò-
M̂*fa e quella della Qhiesa, ., " 

I m*^^^-é^^ ^^•^r*-^nr% ^r. l ' I I ' ! • " 1—TT n •• T ' — ' " ^ * ^ 

N0XIS5ÌE tìl'àCl-pSA V 
t , * I I . ' . i . u. . , . ' j k/- VT- ^ > .'-kx n - .H f - :\ 

! . Firenze" t ., .; SO ah.j •2f 
Rendita italiana ' V i^0i7 f.m 17108f,m. 
Oro - •' ^ •" 22 801(2 
llondra tre mò^ '̂  28,,72 t^ 
Francia r^i'^f* liStj:? 
P're t̂ito naziòrimr'' ' 
ObbL regia tabacchi 
Azioni, ;,.§,,,-,.«. 
Banca Nazionale oi 
Azioni meridioiifillj 
Obblig. meridionali 
Credito mobiliare* "'-1 
Banca Toscana.,^ , 
Banca generale '̂̂ '̂j' 
Banco Italo-Gèrmari 

r r 1 ; ^ 

k 

ll2, 

22 79 '^ 
?8';72 ^ 

113'/? 

87^ ' ^ 
2322 111 

4601ìq.[.f?.4501i2 
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1065 liq. 
1607 f.m. 
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Bortolammeo Mô cbJ.nj gei*, respoeg. 
. • • - • _ ' • . _ ! • i f ' j i ^1 I — I , „ . . _ ^ - ^ i . . — ^ - • — . . • • ' - n J j 

— I'""i ! I. * '• " ' " ^ r * '"'-''"""~ ' " ••' ! I • ^m if I i n a i l i n , 1 1 .^ 

:.; COMUNIGA'EOJ. ; ••::•• 
A,- r 

' Nel N.Ì77 di questo,Giornale sì die^e ' 
coiito d i lin'd(ierazioné' dì cî tóVò:mià ese- ; 
guita CQJ;sistema Corradi dal P, Giacinto -, 
cav .̂Vì4emarÌ sopra un giovinetto dì .,̂  

; Quest'operazione ebbe esito felicissima? 
e e* è caro e doveroso lame pubhcà * 
testimonÌ£(nz4. ^ -

Ad altri l'elogio del valentissimo ope
ratore, à iioì i più sentiti rìngraziaméutf 
all'uomo della carità. •' ".,_.'..-. 

Egli con finì accorgimenti, ri3plley[è ,̂ji 
l'animo, abbattuto del paziente e lo pre
dispose;. egli finita l'operazione invigila, 
con istancàbile cura al suo Ietto; egli 
"Còlle parole e colle prestazioni leni le '"' 
sue sofferenze;' egli infine fu perjui 
salvatore e,9§^n,̂ a^atore,' :^_^ '• , • 

Ed oi'à che ridonato, j ri sai lite,; trovasi 
ì ì suoi, sentiiiCgn èssi il bisógno di 

farne solenne manifestazione a segno 
Jncàxìceìlabile di î \ioila è'̂ ^ '̂i'udine'che . 
per volger jii tempo non vt-rrà mai meno^ 

Venezia 20 Agosto 1873. 
i-657 C. A. M. 

_tfe 
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INTENDENZ.V DI FIHA 
DELLA FKOV-̂  :f̂  DI PAUOVA 

Neil' iBOà'nto Um f,o'Àfldì 13 a^oiio 1873 
«eirufflolo di qu'BJu ìntekviicnza di Fi-
^ttiìj^a ò Rtato ddlibóratto ftl sig. B&ldnn 
"Bembo di Fjeaso l 'apaUo doi lavori di 
«acesso àì nuoVo Magazzino csntràle dì 
^opoaUo Ub/tcfihi dalia parie stid-09t 
deU'ortagUa demtìnìale iti via S. Biagio 
ìu Padova, madiaato l'offerto ribaBSo dì 
li* S per ceutb'Wul prezzo totale risnl-
iaaté dalia pivii\K U febbraio 1873, 

81 fa RQ^o pertanto che il termind 
iàtlle per presentare î .̂  offerta di ribasso 
mon minqri da veutesime «uir indicato 
ptdKso dì deiiber̂ imenil̂ i} nindrà a soadore 
alle ora 1:8 dei giorno S8 oorronte colie 
Hnodftlità stabilite dai preoedauta avviso 
4*&&ta 17 IttKlio V, p. N. 16405. 

per rJMTENDENTB 
PERT Lls 

nw^fc^^ii» ^ 1 mmi^minimr^m^^i^i^im l A l l d l f I l l t l l l1„# ^ - k - H i b ^ ^ ^ ^ i * * d 4 b ^ H t a « d b ^ p | ^ > ^ d l 

DÌT. L Sez. IJI. 
U603 

R. Prefettura dì Padoya 

Cadaift deiertìi.. uà R indetta oolPavvi^o 
8 andante N. 2241-7478 ai rea le noto: ohe 
aol giorno di maneal ^Q ooriento alle ore 
lì aot. nella ra îiddiìza ài qnaata Prefettu
ra! sotto Tosiervauza del vigente Rego
lamento snllA CobtabilltÀ dolio Stato, si 
proooderà al secondo esperimento per 
rappKlto del lavori di urgenti ripara* 

;Sloni fth*arg'&atara de«trA di Gorgone 
da Tre Canne a Vescovaco» a togli manto 
del danni OÀusati dulie pione ai ottobre 
ÌB72 nói Comuni dì VighizKoio, 8. Urbano 
« Venoovaaa. 

L'aata avrA luogo qualttcqne lia il nti' 
noterò degli Intervenuii e la gara verrÀ 
aperta «al dato perù ala di lire 6JS73,69 
avvertendo «he al prozsó dì delibera 
iàratmp.da a^ginngerai i,compensi ohe 
Viihprésa è teiiUta di antioi|>are nella 
femma di U,313l.U5 vorso aggio del 5 
^•^fl^nto in tàgwae ài tempo. 

.éitti aspirarne dovri^. eaiblre J pre-
ierltti oertifloati d'idoneità e moralità, e 
cantare la propria offerta con àn depo-
Mtp m It. lire 60ii, in Cartelle del De-
MtO Fcbfolieq al vaiur ai Borsa oltre a Xii" 
té lOO In biglietti della Banda Nazionale 
per i0; spese e tasse inerenti i airappalto. 

H ttOrmine utile per le offerto di ri
so dei £0* sul prezzo deliberato (fa

tali) resta Mo ad ora stabilito duo alte 
«re 11antdel giorno diluueuì Lsettembre. 
, li lavoro dovrà ojesoi'o coupioto entro 
giorni &0 a deooitere UÌEÌI ai d^lia oonse-
«na^ e iUmpono convt'nuto ^arà oorrispo
sto eon acconti di L. 4000 a misnra dei 
oorrìspoiadente avau£a0ieatO di lavoro, 
regoiamente Q^o^uitc^t con dedufione del 
ribasso d* asta, e con ritenuta del 10 
per lOO da oonsarvarai a garanzìa dello 
adempimento per parte dell* imprega 
^^l?il obblighi coutrattnali. il pagamento 
§ saldo seguirà dopo rapprovazioné del 
aliando a termini dol capitolato d'ap-
P l̂tO) bistensìbile in tiìi al riassanto di 
Perizia ed ai tipi preaso qaesta Prefet
tura., ' '̂̂  ' • : '•' 

Padova, 19 agosto. 1873., 
U aógrotario SQUARCIKA 

-MUNICIPIO DI MIRANO 
L i . 

\ Avviso ài concorso 
Pel prossima rî nno sbiiiftSijico 1873-74 

jSOQo v«canti 1 po^tì: di maVsro di HI 
fiuperlor» con t, 80Oj di maèstro di I e 
U lafjriora con L. tìlO; d» assisteute con 
II. 40U; di maestr4 f̂ mmiuiid oon L. 400. 
Quest'nltiina ett«nij& ^ure aU*iuS8-
jgnamento nairasUo ìt̂ f̂ atUe di Campo-
croce, ricevendo ili compenso comodo 
alloggio ;é ,8ptìoiaie r̂ t̂rî buzione dalla 
Biuata dfigU atiili. U psrsonale insegnante 
del Comnou fmispE*. d* un deoeidnaie an-
méhtó sull'onorario e delUvpsnsioae di 

Tip oso, , ' \ \ i 
Dirigere le ìsiunze documentate al 

fiottoBcritto entro il 20 p. v. sóttembre. 
L Mirano, U 18 agosto 1873. 

U S'ndaao 
F. MARIUTXO .. '.f S600 

• t 

LA DIREZIONE 
. pELIiA BANCA DEL POPOLO 

soda dì Palova 
notifica 

a oliiuTique potess* averviìnleresàe, oho 
ì sotton ornimi ti dii hi araado avere per
duti ì rispettivi titoli di Azioni fecero 
dimanda por ottenere i daplioati delle 
Me«84) a mente dell'articolp H dello Sta
tuto SooialOf \ 

Wel mentre lo sì porta a publica eo-
jioscenza si difAliano tutti coloro che 
credessero avere dritto Ai farvi oppo
sizione, dì esercitare le loro ragioni e 
di darne prova a questa Direzione nel 
termino dì me«i.'ia-!', <iou avvertenza ohe. 
scaduto dotto terajine saranno riUsaìaii 
flenz*altro ai petenti i rolativi duplicati. 

1. Feocanom î̂ ss&nciro N. 5 Azioni 
iuitìBtaiQ Cariel Giacomo, serie 15. nu
meri 614 al 6 8. 

8. Rizzati Giovanni N. 1 Aaione serie 77 
K. 359. . ' ; 

3. BergaUiSBco Domenico N. 1 Azione 
Berle 77 N. 491. 

4. Rpsiin Anidreu H. l Aziono serie 85 
t?; 1004.^ 

5. JHttljî Q Margherita vedova Pivotti 
:«. 1 Atì'oue sano 15 N. 692. 

Padova li 21 «gosto 1873. 
Il Du't>ttore 
G. ROMIATl 1-604 

^ ^ ^ m ^ l^u.ua.H.ka. i .^ 
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PBEM. TIP. FDIT. SACCHETTO 
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C^ 

l^^•^i^^ 

delle note già litpgrafate 
di Diritto Civile /soltanto 

U per r indirizzo dei giovani 
studenti. Padova 1873^ 1 voi. in 8.* di pag. 487 

Lire 

^ I • É * I Nd ^ ^ ^ ^ * * ^ * . ^ ^ ^ ^ » * + " ^ W W W . 

LfS^ 

h 

1873. Lire m^'SmSÈSi 

Un eroe della penna. Tradu
zione dal tedesco, 1 volume 
in le** di pBg. 372. Padova 

I k 

VIA SERVÌ! 
^^^^mr^ • * • I ^ l H l ^ a 

della Prem. Tip. edit, SACCHETTO 

Wtt 
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N. 1063 A 
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« B SS» JC* JBBS"̂ : 
dei prezzi a cui sarà venduto il pane nella settimana dal 45 a tutto 22 corrente. 

i^ir^Ai^ 

COGNOME E NOME 

VENDITORE 
O «M 

Za rame! la Gfo. Battista 
Fanzin Girolamo . . 
Gaspannetti Fratelli . 
Zanetti Francesco . . 
Uecaidin Pietro , . ,̂ 
Magazzino cooperativo 
Sacchetto Andrea . • , 
Orian Antonio , . . 
Pravato Pietro.. . ,,. 
Mitttiazzo Marco , . 
Da Re Gaetano . . , 
Andreato Giocondo . 
Ztlarovich Sebastiano 
Ceccuto Rurtoiomeo . 
Cesarini Luigi . . , 
Pdvanello Pisani Amalia 
Zancan Giuseppe 
Vasojn Barco . 
Ruzzola Candido 
Va£oin Bortolo .. 

^ti Lòrqnzi Carlo , 
22| Pacco Antonio . 

Conti Aiionso , 
Ma ito Giovanni, 

14 
115 
16 
17 
Ì8 
19 
20 
21 
!22 
I23 

l i : 63 
mi 
64! 

COGNOME E NOME 

VENDITORE 

co t . 

^ * ^ 

o 9 

[ Oi 

8 
9 

Zaramella 6io. Battista 
Earizin Girolamo . . 
Lorenzi Carlo . . . 
Magazzino cooperativo 

5 Sacchetto Andrea , . 
Vasoin-Marco . . . 
Zancan Giuseppe . . 
Pavanello Pisani Amalia 
Cesarmi Luigi . . . 
Ceccato Bariolomeo » 
Zebrovich Sebastiano 
Pravato Pietro . . . 
Bizzola Candido . . 
Vasoin Bortolo. , . 
Maito Giovanni. . .. 
Zanetti Francesco . , 
Gasparinetii Fratelli . 

64'!U8 Orian Anlonig- . . . 
Maitiazzo Marco , . 
Conti Alfonso .. . . 
Recaldin Pjetro . , 
Facce Antonio . . . 
Andreato Giocondo . 
Da Re Gaetano. . . 

6Ì?10 
64-;; l i 
64'|l2 
64tll3 
ti4i(14 
m ! ib 
64'MG 
64'|l7 

Uwl 

Qmm 
G0|20 
66' 21 
!68 22 
68^23 
68 

f il 
124 
h 

m 
SOI 

53 

84 
54 
64 
mi 

1 *̂ 

1 

66 J 
36 

88 
88 
68 
60 
60 
60 

I 
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F. %kZ ETTO 
mmà 

H * - ^ W « l * E i ,A DEI SERÌI 
•i ^ 

G. LEONI 
, ^ i > ^ ^ 1 , 

DI PADOVA 
. h -

l 
I 

RACCONTO ANEDDOTICO 
• ^' I- I l • • • I ^ 

Va dotto uno de' più piccanti e piacevoli ; 
eceone V X JĈ  X ^ l 

Gap. I. Dell'arte teatrale. Teatri in Padova. W Nuov 
e sua storia. ^ II. S'apre (^oWArtaserse. Guerra ali 
merci straniere.,— IIL Vita gaudente. Il tenore Amo-
revoìi e sue vicende. — IV. Spettacoli sino al 1820. — 
V. Tumulti: Quaglio ucciso, Modena ferito.—. VL Sua 
vita e riforma. — VIL La Grassini e la Pasta. — 
VIIL Rossini sue vicende e innovazioni. Fotografie: 
un' impresario, Ferdinando L — IX. Fisiologìa della 
bellezza. Angelica. Golbrand. — X. Rossini a. Parigi e 
Londra. -«- XL Suo trionfo. — XII. Dal 2^ al 31, Ma-
yerbeer. Semiramiàe, Feste. Aneddoto. — ;XIII Dal à'^ 
al 73, I Normanni. Ugonotti. Antonio Se^a, Africana, 
Aida. Oggi. — XIV, Norme per le Corse autunnali, 
Cavalchine, F,era S. Giustina. Barbari e Carrette, ecc. — 
XV. Relazioni curiose. — XYL Commedie, tragedie, ecc. 
Vestri, Blanes, Bontìo, artisti vivi. Cetisin a. Racconti ecc. 
Manzoni, ecc. — XVll Lettera dell' ili. maestro Balbi 
sulle migliori Opere di Padova in 35 anni. «• XVIH.Mi. 
mica. Balli, ecc. Vigano sue avventure, Garzerani, 
Rota, ecc. — XiX. Lettera curiosa e risposta. — 
XX. Padova non è Beozia, illustri vìvi. Fede Politica, — 
XXL Storia della Musica. Proviamo a salire. Conckmone. 

IJn Volume di pag, 224, L. 

4 li f£b<n̂ >le evlts»)a>e II s(isrìf'*<'»{̂ Jt%tl ttrcUcKioflî  Il iTablUfirlcantl d i i%vtiÉt 
Mtl «««tttedt» wbMIjratl d i pmbMIearo e l l e wtok «1 ^^V<»»LO coiaffoi&dorè 
1 l « r « pFodot t l e o l i a RMVAI^SIVTA ASS FISICA. Sin Barry . IVon a c c e t t a r e 
«càto lo u è t»TOlott« «OH» l a no«4i*a flrìna « o p r a II «IgrlUoc < B a r r y 
tini liamry m Comap*. I««ttdon v.. 
A.'VVIISO IMPORTAiraU Di oggi in poi u n Milo UBinnto di cottura sarà baatanu 

per la Hevalenta, liediaato un processo brevettato siamo pervenuti a torrefarò la farina. ' 
La torrc&zione della Awuimia ao migUora considerahi'JmenUi il saporê  ed ha it vtntftg;gJo à 

risparmiare tompo 0 fatica per cuocerla. 
Guarisce radicalmcnto le cattive digeationi (dispepsie), gastriti, nevralgie, stitichezza abilualej 

emorroidi) glandolo, ventositlk, |)ali)itazioDe, di&rroa, gonfie zia, capugurô  ronisìa dì orccclu, acidità 
pituita,̂  emicrania, nausee e vomiti dopo pasto ed in tempo di gravldaiwa, dolori} erudaxM 
granchi) spasimi ed infiammazione di stomaco e degli altri visceri; ogni disordine del fegato, 
servii mcmbrime mucose e bile, insoimia, tosse, (*pprcssìonO} asma, catarrô  bronchite, tisi (eoo 
«unzione)} pneumonia eruzî &e, dsperimenlOi diabete> anemia, reumatismô  gotta, febbre istcri> 
viiio e povertà del sangue, idropisia, sterilità, flusso bianco, i pallidi colori» mancansa di mfr 
strili) di freschezEa e di energia. Essa è puro il migliore corroborante pei fanciulli debeli e plfr 
e persone d* ogni) età, formando buoni musco!) e sodezza di carni ai più atremati di forze. 
5coHomisM SO volt» tj tuo preMMo i» ttltri ri*t\edi 9' inmrimt megli» chi la earm, facmdo dumqn 

stoppia «eoNomta* 
< r̂a H" 7S)8U Bra>i5 febbraio 187S 
Essendo da due anni che mia madre trovasi ammalata, li signori medici non volevano pii 

sitarla, non sapendo essi più nulla ordinarle. Mi venne la felice idea dì spcrimeulare la non 
mai abbastanza lodata KwakHta Are^ìettf e ne ottenne un felice risultato, mia madre trovandoti 
ora quasi ristabilita. 6ioa»A NJIIHCO CARIO. 

Cwiif »• 6M,84* - ' Ppunetto («rcond. di Mondovi), ^4 ottobre l8Mi 
, . , La poMO assicurare che da du9 anni usando questa meravigliosa Mivaiwtùf non nento più 
un ÌKGOinode della vecchiaiâ  né il peso dei miei S4 anni, 
Le mìe gambe diventarono forti, la mia viata non chiede più occhialî  il mìo stomaco è robn* 

sto, come a 30 anni. Io mi sento insomma ringiovanito, predico, confessô  visito amjitaiuti} facile 
viaggi a piedi anche lunghi, o sentomì chiara la mente 0 fresca la memoria. 

D. P. GiiTSLLf, kui-cato ia teologia, arcipreto di Prnnttc. 
Parigi, 17 aprile 1862. 

^j^orc ~ In seguito a malattia epatica io era caduta in uno stato di deperimento che durala 
da ben sette anni. Hi riusciva impossibile dì leggere 0 scrivere; io sofî ìva di battiti ucrvosi p» 
tutto il corpo, la digestione era difficilissima, persistenti le insonniê  ragitaxionc nervosa insop
portabile, mi faceva errare per ore intere senza verun riposo, era sotto il peso d'una sn̂ ttalo 
tristezza. Molti medici mi avevano prescritti inutili rimedi, ornai disperando volli far prova dcUk 
vostra farina di salute. Ba Ire mesi essa forma il mio abituale nutrimento. Il vero nome dì Mt-
^vatmta non conviene, poiché, grazie a Dio, esBa mi ha fatto rivivere e riprendere la mìa p̂ -
lisione sociale. Marchesa Uà BRàun̂ , 

PrcKxlt La scatola di latta del peso di i\i di ctììL ir.SilKÓ; îS cbit. fr. i-Mi i eiitogr. 
ìT. 8; i chilogr. 0 i\% h. Ì7:IS0; 6 chU. fr. 56; 42 chilogr. fr. «B. 

per ì viaggiatori e persona che noa hanno il comodo di cuocerla abbiamo confezionato 

Detti Biicùtii ni xcì^lgonQ facitmente in boccâ  si mangiane in ogai tempo «ia w^ 
inampp8i|adoli, pell'acqu», caffè, the, vino> brodo, cioccolattc, ecc» ^ ^ . . , 

Agevolano il Bonno, le iijiixiom digestive e Tappetilo; mitriscono tiol tempo itos$î |)iA cbc la 
olirne; fauno buon sangue e sodeŝ a di caraê  fortificando le persone lo più indebolite. 9^ 0'A(̂ '̂  
i&lm dA t llbba^a Infflcs® li. ^.&0« Menti d » 9 l lblt^e Isi^lè»! %^ @* 

* 

LA ÒOCCOLATTB 
Dà Zappetti to, la digestione con buon sonno, forza dei nervî  dei polmoni, del sistema uUs««-

iare; alimento squisito, utttriUvo tre volte plù'clie la carne. 
' Poggio (Umbria), 29 maggio 4869. 

Dopo S9 anni di ostinato ronzio di orecchie o di cronico reumatismo da farmi stare in lett̂ -
ìutto înverno, finalmente mi liberai da qìiesti 'martori» mercè della vostra metaygYtoss Jicvala»^ 
si CioccolatUi* ,.. ^ pjijLnciisco Bf.An̂ v' , sindiico. . 

Otra a* 70,i0$ ' Cadice (Spagna), 8 giugno i 868, 
, Signore «— Ho il gran piacere di poter dirvi che mia moglie, che soflorse per lo spaùo di 
stolti anni di dolori acuti agli intestini le di insonnie continue, è perfettamente guarita colla yo' 
stri incomparabile RevatetUei aJ Cioecokàtt. VÌCIKTS Uoriaù 

Cwr« «• « , 7 U '" . i \ , 'Parigi, l i aprilo 1868. 
Signor» •»• Mia 0glia che soffiriva eccessivAmiinte, non poteva più né digerire né dormire, ed 

era oppressa da insonnia, da debolezza e da irritazione nervosa. Ora essa sta benissimo grazie 
alla àmalenta al Gtocoolatfa, che le ha reso una perfetta salute, buon appetito, biiontt diyjesti'jao 
trantpiillità dei nerv̂  sonno riparatore, sodezza di carni ed un'allegrezza di spirito, a eai da lungo * 
tempo non era più avvezza. H. ui UONTLOEUS. 

P r e s s i : In PoUteret scatole di latt per IS tazza,f, S:BO; per 24 a fr. Àt &0; por é^ frn, 
»er iSO ft. 17:60. In Tmoi ; per 12 tazze fr. 2:50; per 24 fr. 4:50; per i8 fr. 8. 
ipedÌ2Ùòne in provihwu contro vaglia postale o biglietti della Bancìi Nazionale j,r. 

Deposito principale: B a r r y dm B a r r y e Ce&BSftp. % via fJportOi Torino,. -"" 
^cIlvexLdlitoi:*!; a JPABOTA Roberti; Slanetti; Pianeri e Mauro; Cavazzani, farmacista 

FORDENONK. RovigUo; farm, Varasteìiiì. — FORTOGHUARO, A. Malipieri, farm. — ROVIGO 
A Diego; G. Caffagnoli. — S. VITO AL TÀGLIAMEItTO. Pietro Quaftara, farmacista. — l'OL-
MSiî O. Gius. Chiussi farm. -^ TREVISO. Zanetti. -7- UDINE. A; Filipuzzi; Commessati. — 
VENEZIA. Ponci; Zampironi; Agenzia Costantini; Antonio Ancillo; Bellinato; A Longoga. -^ 
?£RONA. Francesco Fasoli; Adriano Frinzi; Cea. Bcggiatto. -f VICENZA, Luigi —gìalo; Valeri 
— VITTORIO-CSNEnA. L. Marchetti, farm. - RASSANO. Luigi Pabris di Baldassare. — PEL-
TRB. Nicolò nall'Rrmi. -« LEGNAGO. Valeri. — MANTOVA. F, paUa GhiiMr& farip Beale. -^ 
DERSO. L. Cinolti; L. Dismutti. 
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Il signor P a o l o V e l i n i , recasi per la sesta voltti' al Giappone perai 
starvi Canoni Seme Bachi per Vallevamento 1874. ^ y. ^ 

Le sottoscrizioni si ricevono dietro anticipazione qi L. fi (sei) per car
tone aUa Sede della Società, via Monte Napoleone, Num. 32, ed in PADOVA 
presso il sìg. « r s e ^ i o lUitìTaeiio, alia Croce d'Oro. \:M^W. 

•^' -r * i • i'fl h -t • 4 t i ' j f H t t*-'- ! • Ti.- ^t-' 
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•jm^^m^iÈm^t^à^ati^iÉiemr^^i f^mi 

•*Jlk^**!Hjl '* J* 144^-Jl. i *1JÌ. LrH^fcéft* 

Padova. 1873. Prem- l'Ip* Saechetto. 
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